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Sci al Plateau Rosa
Isolde Kostner
regina del SuperG
Dopoavervinto martedìa
Breuil-Cervinia (Aosta) la
medagliad’argento nella discesa
libera, l’azzurra IsoldeKostner si
èaggiudicata ieri il titolo ai
campionati italiani di Super-G.
Con il tempodi 1’40’’45, ha
precedutodi 48centesimi
BibianaPerez (campionessa
italiana di discesa libera) ePaola
Mosca (quarta), che ha chiuso la
gara in 1’42’’04. Sempre ieri,
sulla stessapista nevosa di Plan
Tendre, sul Plateau Rosa, la
speranza «rosa» Marion Berger
(settima assoluta) habissato in
Super-G il titolo italiano giovani
femminilevinto martedìnella
discesa libera.

Calcio argentino
Bianchi non sarà
ct della nazionale
La dichiarazione che Carlos Bianchi ha fatto
martedì, subito dopo il suo esonero dalla Roma, di
nonvolere allenare in futuro squadre di club ma
rappresentative nazionali, ha messo in allarme il ct
argentinoDaniel Passarella, giàdato in pericolo per
la recente sconfitta subita dalla sua selezione a La
Paz contro la Bolivia. Il ct non hacommentato. Lo
ha fattoil presidentedella Federcalcioargentina
Julio Grondona: «Nonabbiamo parlato con
nessuno riguardo all’eventualità di sostituire
Passarella - hadetto - Non esiste alcunprecontratto,
né conversazione con il signor Carlos Bianchi. Il
tecnico della nazionaleè Passarella».

Kluivert operato
Starà a riposo
per sei settimane
L’attaccante dell’AjaxPatrick Kluivert è stato
operatoal menisco delginocchio destro edovrà
rimanere lontanodai campidi gioco per cinqueo
sei settimane. Loha reso noto, ieri mattina, la
società olandese con un comunicato sottoscritto
dai medici che hanno operato il giocatore, incui si
precisa che l’esitodell’intervento «è stato dipiena
riuscita». Kluivert sarà quindi indisponibileanche
per la semifinale di ritornodi Champions League
tra Ajax e Juventus, che è in programma tra
quindici giornia Torino,mentre potrebbe giocare
la finale, ammesso che la squadra olandese si
qualifichi.

Champions League
Borussia batte 1-0
il Manchester
Nell’altra semifinale di
Champions League il Borussia
Dortmund ha battuto1-0 in casa
il ManchesterUnited. Il gol-
vittoria della squadra tedescaè
stato realizzato al76’ da
Tretshok. Lapartita è stata
preceduta da alcuni incidenti,
chehanno avuto per
protagonisti i tifosi delBorussia.
Lapolizia ha fermatoe
interrogato unaventina di
persone, che si sono affrontate
alla stazione ferroviariadella
città. Nonci sono stati feriti. Nel
centro cittadino, le due opposte
tifoserie hanno fraternizzato,
bevendo birra eassistendo a un
concerto.

Mike Tyson è ferito. Il
match di rivincita del
mondiale massimi targato
WBA contro Evander
Holyfield slitterà così al 28
giugno, data resa nota da
un portavoce del «MGM
Grand», l‘ albergo che
doveva ospitare l‘ incontro
il prossimo 3 maggio. La
notizia è filtrata a rate. In
un primo tempo il team del
pugile del ghetto nero di
New York aveva riferito che
Tyson si era procurato il
taglio durante
l’allenamento di martedi
scorso, e che la ferita era
stata ricucita con tre punti
di sutura. Sembrava un po‘
troppo poco per
giustificare il rinvio di quasi
due mesi. Qualche ora
dopo il medico Barry
Markham ha riferito che in
realtà quella era una
recidiva: l‘ ex campione del
mondo il 17 marzo scorso
aveva avuto bisogno di 12
punti di sutura per
chiudere il risultato della
testata di uno sparring
partner. Per quasi tre
settimane Tyson ha
nascosto il taglio ed ha
continuato ad allenarsi
usando un casco speciale.
Ma martedi la ferita ha
ripreso «a buttar sangue».
«È deludente - ha detto
Tyson in una conferenza
stampa - Sono in grande
forma e sono preparato
per combattere. Ma devo
seguire gli ordini del
medico. Non si tratta di
niente di serio, non è una
malattia che può creare
problemi alla salute. Devo
solo aspettare». La rete
televisiva americana
specializzata in sport, Espn,
ha sostenuto una tesi
suggestiva: il taglio
sarebbe stato nello stesso
punto di quello sofferto da
Tyson il 9 novembre
scorso, quando Holyfield
gli tolse il titolo per k.o.t
alla decima.

Boxe, Tyson
si ferisce
Slitta a giugno
il mondiale

Nuova impresa dei bianconeri: 2-1 ad Amsterdam. Gol di Amoruso e Vieri. Finale di Champions League in vista

Juve e le notti magiche
Lezione di calcio all’Ajax

LE PAGELLE

Deschamps
leader
del moto
perpetuo
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DALL’INVIATO

AMSTERDAM. Se è e davvero questa
la Signora con cui Lippi corre verso il
calcio del Duemila, allora si può ipo-
tecare un futuro di egemonia per il
calcio italiano in Europa. E non solo.
La Juve che maramaldeggia all’Am-
sterdamArenaèunacopiaridottanel
punteggio di quella vista maramal-
deggiareaSanSiro.Eseigolnonsono
piovuti a grappoli sul malcapitato
Ajax, la Juve ha solo da recriminare
con se stessa: duegol, ma quante pal-
le fallite. Almeno tre sicure, divise
con spirito fraterno tra Vieri,Amoru-
so e Zidane, interpreti comunque su-
perlativi diungiocooffensivocheha
storditol’Ajax.

Gli aiacidi volevano, cercavano la
rivincita (anche morale) sulla notte
di Roma. Non l’hanno trovata. Ed a
meno di un miracolo dovranno dire
all’idea alla finale di Monaco. Van
Gaal ha ammesso sconsolato in con-
ferenzastampa:«laJuveèfavoritaper
la finalediMonaco,manonmisento
ancora un vinto». Ma con la Juve di
ieri sera non si intravvedono spazi.
Regna un senso di calore e di acco-
glienza sportiva all’Amsterdam Are-
na, quando il signor Lopez Nieto fi-
schia l’iniziodellagara.La tensioneè
stata smorzatadallenotedelVa’pen-
siero, un’aria verdiana amplificata
dai potentissimi altoparlante che
sembra il preludio alla sinfonia dei
bianconeri, mentre dalle gradinate
ondeggiano le bandierine, mosse rit-
micamente dai cinquantamila pre-
senti in uno stadio avveniristico, si-
mile ad un’astronave, che sembra
progettata da un ingegnere della Na-
sa. L’organizzazione è perfetta. Forse
è u po’ eccessivamente fiscale a guar-
dare quella sottilissima rete che av-
volge, ingabbia il settore dei 2.500 ti-
fosi della Signora. Ma la prudenza
non è mai troppa. Gli aiacidi sono gli
stessidiMadrid,gliundicichehanno
steso l’Atletico. Non una pedina ha
cambiato Louis Van Gaal per la sfida
planetariaIlmoduloèun3-4-3elasti-
cissimo, con il lungoVanDerSar tra i
pali, Melchiot e Frank De Boer sulle
fasce, Blind battitore libero; a centro-
campo agiscono come ragni di una
spessa ragnatela Scholten a destra,

Witschge (in posizione arretrata) e
Litmanen opposti centrali, Musam-
pa sulla sinistra; in avanti, Babangi-
da, la freccia nera, e Overmasspingo-
no sulle ali, mentre Ronald De Boer
funge da centro boa.Percontrastare i
campioni olandesi Lippi risolve il di-
lemma Pessotto-Iuliano a favore del
primo, più simile per caratteristiche
fisiche a Babangida di cui il tecnico
teme la proeizione avvolgente, men-
trePorrinigiocasulladestra,alcentro
la copia d’acciaio Ferrara-Montero;
in mezzo al campo, Deschamps gua-
ta il finnico Litmanen, Jugovic con-
trolla a distanza Scholten, Di Livio si
incarica di spezzare il ritmo sulla de-
stra, mentre Zidane diligentemente
sipiazzanelruolodirifinitorearidos-
so degli aquilotti Vieri e Amoruso,
primefirmeinimmaginabilisoltanto
unmesefa.Esonoproprio loroadare
un lezionedicalciogiocatoagliajaci-
di. Una «green line» che non perdo-
na, che apre la difesa dell’Ajax come
fossemargarina.Al14’, leprimeavvi-
saglie della linfa giovane: Amoruso
forza il blocco dell’Ajax, seguendo
una lunga sgroppata di Vieri, il cui
centro a rientrare trova puntuale Ju-
govic, il cui assist è un stuzzichino
troppo prelibato perché Nick mano-
fredda non chiuda il conto con Van
Der Sar, con una perfetta semigira-
volta. Juve scaltra, furba, attendista
in questa fase. Il gol è una ghiottone-
ria che spinge i bianconeri a cercare
l’azione di rimessa, ma senza conce-

dere troppo confidenza agli avversa-
ri.Poi, improvvisamentelapartitasa-
ledi tono.Maèancora laJuvechetie-
ne banco con le sue fiammate: al 23’
fa tremare Van Der Sar con un cross
Di Livio su cui Vieri ci mette la sua te-
stolinad’oro,mailprodottoèdisem-
plice placcato. La Juve insiste, nono-
stante l’Ajax cerchi una variante tat-
tica inserendo Bogarde al posto di
Musampapergarantirsiunamaggio-
re copertura, visto che sulla destra Di
Livio è pressoché incontenibile e
quando non c’è il soldatino, gli dà
manforte la diade francese De-
schamps-Zidane.EppurelaJuvespre-
ca,primaal36’conZidanechesbatte
sul portiere, successivamente con
Amoruso,soloilgoldiVieriponefine
ad una incredibilità nevicata di erro-
ri. Partita finita? LosarebbeseZidane
in apertura di ripresa non sprecasse
un’altrafacileepoiVieridaposizione
angolatanonsparasse sulportiere.Se
sprecare è peccato, giusto la punizio-
ne: l’Ajaxchecercadiriprenderecon-
fidenzacon il calcio, lo facosìbeneal
20’ con Litmanen, pescato davanti
alla posto, forse nel’unica disatten-
zione della difesa bianconera. Secco
ilsuotiro, impossibileancheperilPe-
ruzzi dei miracoli. Miracolo: una pa-
rola che deve ritornare nel lessico di
Van Gaal se il tecnico non vorrà sen-
tirsi davvero un vinto la sera del 23
aprilealDelleAlpi.

Michele Ruggiero

AJAX-JUVENTUS 1-2

AJAX: Van der Sar, Blind, Melchiot, F. De Boer, Scholten (32’ st
Wootwr), Witschge (25’ st Dani), Litmanen, Overmars, Musam-
pa (27’ pt Bogarde), Babangida, R. De Boer
12 Grim, 17 Juan

JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Montero, Porrini, Pessotto, Di Livio
(24’ st Tacchinardi), Deschamps, Jugovic (40’ st Lombardo), Zi-
dane, Vieri, Amoruso
12 Rampulla, 8 Conte, 13 Iuliano

ARBITRO: Lopez Nieto (Spagna)
RETI: nel pt 13’ Amoruso e 40’ Vieri; nel st 20’ Litmanen.
NOTE: Angoli: 3 a 3 serata primaverile, terreno in buone condizioni,
spettatori 50.000. Ammoniti: Di Livio, Tacchinardi e Jugovic per gio-
co scorretto.

Peruzzi 6,5: offre una continuità
di rendimento che uccide an-
che la più fervida aggettivazio-
ne.

Ferrara 6,5: lo vediamo anche
nell’area dei lancieri disarmati
in un improbabile dribbling,
quasi fosse un vezzo, un atto di
snobismo verso la vacuità di
Ronald De Boer.

Montero 7: che magnifico com-
battente. Il campionato italia-
no ha dirozzato un picchiatore
per inclinazione e cultura calci-
stica più che per vocazione.

Porrini 6: è come il «barbera», vi-
no genuino non eccelso, ma
ben accolto su tutte le mense.
Risulta però indigesto al solo
Overmars, contro il quale fa il
suo dovere, ottenendo il massi-
mo del profitto, rischiando il
meno possibile.

Pessotto 6: quei centesimi di se-
condo che concede a Babangi-
da in velocità, li recupera con
una precisa scelta di tempo ne-
gli interventi.

Di Livio 6,5: lo scriteriato assetto
tattico dell’Ajax lo eleva a livel-
lo di arma letale. Dalla sua zo-
na partono tutti gli affondi pe-
ricolosi della Juve. Dal 68’ Tac-
chinardi sv.

Deschamps 7: autorevole, fortissi-
mo nei contrasti, dopo tre anni
in bianconero, si comincia ad
intravvedere il leader in cam-
po.

Vieri 7: segna, trascina, sbaglia,
bombarda da qualunque posi-
zione. Di professione fa lo scas-
sinatore provetto di difese.

Amoruso 7: con un gol all’Am-
sterdam Arena si è conquistato
un posto al sole.

Jugovic 6,5: doveva preoccuparsi
di Scholten, definito un fine
intellettuale della pelota. Fini-
sce con il biondino che brucia
tutta la benzina in continui re-
cuperi. Dall’85’ Lombardo sv.

Zidane 6,5: stupendo per il senso
della posizione. Peccato che
scelga il momento e il luogo
sbagliati per la beneficienza.

[Mi. R.]
Nicola Amoruso esulta dopo il primo gol della Juventus Dejong/Ap

IL GIUDICE SPORTIVO

E Rapajc viene squalificato
Ma non per la «manina»

Milan verso il derby dopo il crollo.Maldini:«Sei gol? Mai presi,neanche in allenamento»

Sacchi:«La squadra è stanca» BARI 82 64 48 65 47

CAGLIARI 44 38 79 69 54

FIRENZE 75 1 22 18 73

GENOVA 41 32 81 89 27

MILANO 14 30 47 7 17

NAPOLI 18 34 32 55 42

PALERMO13 59 76 74 1

R O M A 12 72 39 46 53

TORINO 73 10 25 38 66

VENEZIA 30 11 72 26 43

LOTTO

ENALOTTO

2X2    X11    112    1X2

Le QUOTE: ai  12  L.  349.374.500

agli  11  L.    2.220.600

ai  10 L. 182.500

Otto giocatori di serie A sono stati
squalificati, tutti per un turno, dal
giudice sportivo della lega calcio in
riferimento alle partite dell’ultima
giornata di campionato. Tra questi
c’è anche il croato del Perugia, Mi-
lan Rapajc, autore domenica scorsa
contro il Napoli, al 15‘ della ripresa,
del goldi mano convalidato dall’ar-
bitro Nicchi sul quale si sono scate-
nate tante polemiche. La sanzione
neiconfrontidiRapajcsiriferisceal-
l’ammonizione per proteste da lui
subitaal40‘dellaripresa,echeneha
provocato la squalifica in quanto
diffidato.

Gli altri squalificati sono gli
espulsi Rustico (Atalanta) e Serena
(Fiorentina), e i non espulsi Aldair
(Roma), Ametrano (Verona), An-
dersson (Bologna), Grossi (Reggia-
na) e Tramezzani (Piacenza). L’am-
ministratoreunicodelNapoli,Gian
Marco Innocenti, è stato inibito per
un mese (fino a tutto il 9 maggio)
per espressioni «gravemente lesive
dell’onorabilità» dell’arbitro e «mi-
nacciose» nei suoi confronti pro-

nunciate dopo Perugia- Napoli da-
vanti a Nicchi nel corridoio anti-
stante gli spogliatoi. In merito alla
partita Vicenza-Verona, il giudice
ha trasmesso alla procura federale
gli atti ufficiali della gara, perché
prenda eventuali provvedimenti ri-
guardo a uno striscione contro il
giudice sportivo esposto da tifosi
del Vicenza: questo perché «un giu-
dicenonpuòdecideresufattichein
qualsivogliamodoloriguardino».

Sono venti, invece, i giocatori di
serie B squalificati dal giudice spor-
tivo. Per due giornate è stato sospe-
so del Grosso (Salernitana). Per una
giornata sono stati squalificati
Guarneri, Bresciani e di Sauro (Cre-
monese), Pellizzaro, Suppa e Turato
(Padova), Galeoto (Palermo), Guer-
rero (Bari), Poli (Reggina), Ricchetti
(Salernitana), Cei (Castel di San-
gro), Agostini e Ponzo (Cesena), Al-
fieri e Lamacchi (Pescara), Bellucci
(Lecce), D’Aloisio (Ravenna), Da
Rold (Lucchese) e Nicola (Genoa).
Ceidovràanchepagareun’ammen-
dadiunmilione.

DALL’INVIATO

MILANELLO. In altri tempi, quando
il calcio era ancora una roba caserec-
cia, sarebbero fioccate reprimende,
multeeritiripunitivi.Adesso,invece,
l’1-6 con cui il Milan è stato sepolto
dalla Juve non ha generato altro che
48 ore di riflessione, un lunedì emar-
tedì senza allenamenti - peraltro già
previsto prima della disfatta del
«Meazza»-epoi ilmestoritornoaMi-
lanello di ieri mattina, presente an-
che l’amministratoredelegatoAdria-
no Galliani. Prima di andare in cam-
po Sacchi ha tenuto a rapporto i gio-
catori, riproponendo loro le immagi-
nideiprimi35minutigiocaticontroi
bianconeri. «Ma non siamo entrati
nel dettaglio degli errori commessi -
ha poi spiegato Paolo Maldini -. Di
quelli ci occuperemo sabato alla vigi-
lia del derby con l’Inter». Di fronte
agli inevitabili quesiti sullo stato d’a-
nimo della squadra, il capitano della
nazionale ha trovato pure la forza di
sorridere:«Pernoièstataunabatosta,
unapartitadadimenticare immedia-

tamente.Personalmente, seigolpen-
so di non averli mai presi neanche in
allenamento! La cosa più negativa è
stato il nostro atteggiamento nel se-
condotempo.Dopoaversubito la re-
te del 3-0 abbiamo mollato, ed a quel
punto la disfatta è stata inevitabile».
Infine, Maldini enuncia le parole
d’ordineperlaprossimasfidadicam-
pionato: «L’Inter?Abbiamotuttiuna
grandevogliadirivincita».

A dir la verità, questo presunto de-
siderio di riscatto non era proprio
lampante sulle altre facce del team
rossonero.CompresaquelladiArrigo
Sacchi. «Non mi voglio tirare indie-
tro - ha esordito il contestato tecnico
rossonero -. La Juventus ha vinto
semplicemente perché attualmente
è superiore a noi. Certo, questo non
giustificail risultatoumiliante,frutto
soprattutto di un atteggiamento
troppo spregiudicato in campo. Ma
nonerafacile,di fronteanovantami-
la spettatori, giocare quella partita di
contenimento che sarebbe stato op-
portuno disputare». Spiegazione
franca, che però rilancia l’impressio-

ne già avuta durante il disastroso
matchdidomenica:Sacchinonèsta-
to in grado di riprendere dalla pan-
china il timone di un Milan vistosa-
mentefuorirotta.

Altra disamina interessante è stata
quella relativa alla condizione atleti-
ca della squadra: «Il nostro - ha spie-
gato l’allenatore - non è solo un pro-
blema fisico, ed i giocatori lo sanno
benissimo. Fra noi e la Juventus c’è
un’età media molto differente. Biso-
gna rendersi conto che questa è an-
che una squadra stanca.Edallorapu-
re in allenamento si può lavorare po-
coperchéincasocontrariosicreereb-
beropiùdannichevantaggi».Insom-
ma, ormai neanche Sacchi prova a
nascondere quel che è sotto gli occhi
di tutti: al Milan più d’uno è arrivato
al capolinea. La domanda è una sola:
saranno sufficienti le forze rimaste
per centrare il residuo obiettivo della
stagione, un posto in Coppa Uefa?
Domenica sera una prima importan-
terisposta.Dopoilderby.

Marco Ventimiglia

«Il rigore
negato»
di Galliani

Dopo il ko, Adriano Galliani
dimostra di non aver perso il
gusto dell’umorismo, seppur
involontario: «Quello con la
Juve è un risultato umiliante
sul piano del punteggio, non
su quello del gioco. Lo 0-2 del
primo tempo è bugiardo. E
poi le parate di Peruzzi, il
rigore negato...». Resta da
capire in quale modo un
ipotetico tiro del dischetto
avrebbe cambiato il corso di
un match finito 1-6.
L’amministratore delegato ha
poi ribadito l’obiettivo
minimo della stagione: un
posto in Coppa Uefa.


